Parrocchia "S. Maria della Pace" - Satriano Marina
In "cammino" verso il sole …
... guidati dalle stelle!
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Domenica 27 Agosto 2017

Introduzione
Quando tutti i partecipanti sono radunati al luogo prescelto, s'invitano a sollevare lo sguardo e ammirare il cielo. La guida, dopo un saluto, inizia una breve spiegazione della volta celeste.
Terminata la spiegazione viene recitato il Salmo 8.

Salmo

O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l'uomo perché te ne ricordi e il figlio dell'uomo perché te ne curi?
Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato: gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi; tutti i greggi e gli armenti, tutte le bestie della campagna; Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono le vie del mare.
O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.
Ultimata la preghiera giunge una donna misteriosa.

Maria
Pace a tutti voi!

Avete capito chi sono?  

So’ che vi siete riuniti per andare incontro al sole che Sorge. Questo cammino per i cristiani non è un rito pagano, nemmeno una semplice osservazione di uno scenario suggestivo.


Andare incontro al Sole che sorge, deve esprimere un desiderio profondo: voler andare incontro a mio figlio, Gesù, univo vero sole, per iniziare un nuovo giorno della vita.


Siete disposti a fare questo percorso?


Bene, tutti avete ammirato il Grande Carro. Oggi sembra andare in senso contrario rispetto al Sole che sorge. 


Immaginiamo che quel Grande Carro siamo ciascuno di noi, che spesso camminiamo in senso contrario rispetto a Gesù. Dobbiamo fare inversione di marcia! 

Ma, come il Grande Carro, abbiamo bisogno di una guida!

Volete che sia io a guidarvi in questo cammino verso il Sole? Se siete disposti a farvi accompagnare, vi chiedo di seguirmi!

Come Boote ha bisogno delle tre stelle per trainare il Grande Carro, così io ho bisogno di tre virtù per aiutarvi in questo cammino. 

Procediamo alla scoperta di queste tre virtù.
Canto: Dall'aurora al tramonto

Rit. Dall’aurora io cerco te, fino al tramonto ti chiamo, ha sete solo di te l’anima mia come terra deserta.
Non mi fermerò un solo istante, sempre canterò la tua lode perché sei il mio Dio, il mio riparo, mi proteggerai all’ombra delle tue ali. Rit.
Non mi fermerò un solo istante, io racconterò le tue opere,

perché sei il mio Dio, unico bene, nulla mai potrà

la notte contro di me. Rit.

Prima stella: La Fede

Dopo un breve percorso, s'incontra la prima Stella: la Fede.

Maria
Come dicevamo, per giungere a Gesù dobbiamo far trainare il nostro carro, la nostra vita, da tre stelle che sono altrettante virtù. La prima di esse è la fede.

Fede
Buon cammino a tutti! 


La mia luce accompagni sempre i vostri cuori.


Sono la stella della fede. 

Se voleste trovare in cielo un astro che esprima la mia funzione, potreste cercarmi nella Stella Polare.
 
Come sapete, la Stella Polare è l'unica sempre fissa in cielo: tutte le altre le ruotano intorno. 

Mentre tutto si muove, è l'unica che indica con sicurezza dove guardare per andare incontro al Sole che sorge. 


Io, la fede, ho questa caratteristica: mentre la vita è un susseguirsi d'impegni, problemi, preoccupazioni e occupazioni che ci ruotano vorticosamente intorno, fino a stordirci e farci girare la testa, sono l'unica che indico verso quale direzione rivolgere il cammino, le scelte, per incontrare il Sole della gioia che vuole sorgere in voi. 


Fermiamoci, allora, un attimo. 

Fermate il vortice delle infinite cose che ogni giorno, e anche oggi, affollano la vita. 

Chiedete al Signore che accenda in voi la stella della fede. 

Senza di me ogni giorno correte e vi affannate invano, senza trovare la strada giusta, quella della pace, dell'amore e della gioia.

Maria
O Figlio mio, com'è assurda la vita senza il dono della fede! 

Una candela fumigante è l'intelligenza. Un braciere colmo di cenere è il cuore. Un'afosa e agitata giornata d'estate è l'esistenza. 

Ti prego, concedi a questi figli il dono della fede!

Una fede che dia senso al loro vivere, riposo e pace alle ansie del cuore, significato ai loro sacrifici, certezza ai loro dubbi, speranza alle loro delusioni, coraggio alle loro paure, vigore alle loro stanchezze, forza al loro cammino, sentieri ai loro smarrimenti, luce nelle loro notti in cammino verso l'alba.
Canto: Te al centro del mio cuore

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, di trovare Te, di stare insieme a Te: unico riferimento del mio andare, unica ragione Tu, unico sostegno Tu. Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, ma c’è un punto fermo è quella stella là. La stella polare è fissa ed è la sola, la stella polare Tu, la stella sicura Tu. Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Rit. Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te, e poi non importa il come, il dove e il se. 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, il significato allora sarai Tu, quello che farò sarà soltanto amore. Unico sostegno Tu, la stella polare Tu. Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
Seconda stella: La Carità
Si giunge alla seconda stella: la Carità.
Maria 
Siamo giunti alla seconda stella che ci accompagna a Gesù. La carità.

Carità
Pace e Gioia! Sono la stella carità. 

Le parole del mio saluto non sono casuali. Pace e gioia, infatti, sono il frutto della carità. 

Solo se amiamo e siamo amati, infatti, gustiamo pace e gioia nel cuore.


La carità ci fa essere come la Luna. La Luna, non risplende di luce propria, ma della luce del Sole che accoglie e riflette, come un grande specchio. 

Così, anche noi, quando accogliamo l'amore di Dio, quest'amore ci riempie di luce, ricolmandoci di gioia e pace, e ci permette di essere luce per gli altri, specchio di carità.


V'invito tutti a fare un attimo di silenzio e guardarvi un po' dentro. In fondo al vostro cuore trovate il desiderio di gioia e pace. 

Fate come la Luna, accogliete l'amore di Dio in voi, ma anche riflettetelo sugli altri con il vostro sorriso, con il vostro amore. 


Questa è l'altra stella da seguire per incontrare il Sole dentro di voi.
Maria
V'invito a rivolgervi a mio figlio chiedendogli di insegnarvi ad amare. Lo facciamo meditando nel le parole di una bella preghiera di Madre Teresa di Calcutta.

Signore, insegnami a non parlare come un bronzo risonante o un cembalo squillante, ma con amore.


Rendimi capace di comprendere e dammi la fede che muove le montagne, ma con l'amore.


Insegnami quell'amore che è sempre paziente e sempre gentile; mai geloso, presuntuoso, egoista o permaloso; l'amore che prova gioia nella verità, sempre pronto a perdonare, a credere, a sperare e a sopportare.


Infine, quando tutte le cose finite si dissolveranno e tutto sarà chiaro, che io possa essere stato il debole ma costante riflesso del tuo amore perfetto.


Amen.

Canto: Dell'aurora tu sorgi più bella

Dell'aurora tu sorgi più bella, 

coi tuoi raggi a far lieta la terra 

e fra gli astri che il cielo rinserra 

non v'e stella come te.

Gli occhi tuoi son più fondi del mare, 

la tua fronte ha il profumo del giglio, 

il tuo viso ricorda tuo figlio, 

suoi tuoi passi nascon fiori.


Rit. Bella tu sei qual sole, 

bianca più della luna, 

e le stelle più belle non son belle come te. 

E le stelle più belle non son belle come te.

Ti coronano tutte le stelle, 

al tuo canto risponderà il vento, 

della luna si curva l'argento, 

si rivolge verso te.

Quando tutto d'intorno rovina 

e la voce del pianto non tace, 

il tuo sguardo riporta la pace, 

la concordia in fondo ai cuori.

Terza stella: La Speranza

Si giunge alla stella della Speranza. 

Maria
Siamo giunti alla terza stella che ci guida verso il Sole che sorge, verso mio figlio. È la stella della speranza.

Speranza
Pace ai vostri cuori! Sono la speranza. 

Al contrario di cosa si possa pensare, avere speranza non è semplicemente augurarsi che tutto vada bene. Per i cristiani la speranza è una certezza. La certezza che anche nella notte più buia il Sole sorge e riporta la sua luce e il suo calore.


Per questo posso essere paragonata a Venere.


Venere è il corpo celeste più luminoso nel cielo notturno, dopo la Luna. 


La sua posizione è sempre vicina al Sole, di cui indica la presenza anche quando non lo vediamo.


È visibile poco prima dell'alba, e per questa ragione è chiamata "Stella del Mattino".


Quando la notte è buia, Venere sorge per dare speranza e dire che il Sole non tarda ad arrivare. Anzi, che sta arrivando.

Così, anche per noi, quando tutto sembra buio: la speranza deve darci certezza che Gesù non ci abbandona, ma sorge ancora per noi.


La speranza, dunque, non ci fa scoraggiare, non ci fa sconfortare, non ci fa fermare il cammino, anzi ci spinge a correre ancora di più verso Gesù, perché il Sole sta sorgendo.

Maria
O Gesù, unica vera speranza, a Te con fiducia affido questi figli. 


Verso te desiderano venire, per iniziare un nuovo giorno: 

la stanchezza non li appesantisca, né la fatica li rallenti; 

le difficoltà non spengano il coraggio, né la tristezza la gioia del cuore. 


Tu, o figlio mio, continua a far risplendere i raggi luminosi della tua gioia per tutti, 

benedici il loro cammino e aiutali con la tua grazia, perché incontrino te, e in te inizino un nuovo giorno di pace, gioia e amore! Amen.
Canto: Stella del mare

Chiaro mattino che il sole baciò, neanche una nuvola in cielo. Dolce l'ebbrezza fra i mandorli in fiore, spande profumo di inebriante calore. Un raggio di luce le illumina il volto, immerso in profonda preghiera il suo cuore. Si aprono i cieli soltanto per lei: è accolta la vergine madre nell'eternità.

E da quel giorno per sempre sarà regina del cielo e Stella del Mare. 

Un cuore di madre che batte per noi, difesa e consiglio per i figli suoi.
Lei nostro rifugio e nostra speranza. 

Le ali che portano il cuore dell'uomo al cuore di Dio.
Lei piena di grazia nell'eternità fu serva docile, ancella obbediente. Tenera madre, castissima sposa, incoronata regina sarà, con una corona di dodici stelle, vestita di sole, la luna ai suoi piedi. Onnipotente per grazia sarà, colei che condusse la vita in piena umiltà
E da quel giorno per sempre sarà regina del cielo e Stella del Mare. 
Un cuore di madre che batte per noi, difesa e consiglio per i figli suoi.
Lei nostro rifugio e nostra speranza. 
Le ali che portano il cuore dell'uomo al cuore di Dio.
E tutto il creato ai suoi piedi sarà. Lei, capolavoro di Dio. Rimase nascosta in terra con umiltà, ora nei cieli risplenderà. Lei nostro rifugio e nostra speranza. Le ali che portano il cuore dell'uomo al cuore di Dio. Le ali che portano il cuore dell'uomo al cuore di Dio.
L’Alba

Giunti al luogo finale, ci si siede sulla riva, in attesa dell'alba. Si predispongono le menti e i cuori all'evento con la seguente riflessione di Vivedananda.

Guida 
Siedi ai bordi dell'alba, 

il sole sorgerà per te. 

Siedi ai bordi della notte, 

la luna nascerà per te.

Siedi ai bordi di un torrente, 

un uccello canterà per te. 

Siedi ai bordi del silenzio e Dio ti parlerà.

Musica al nascere del sole: IL MATTINO di Edvard Grieg.
Celebrazione delle Lodi
Inno
O giorno primo ed ultimo,
giorno radioso e splendido
del trionfo di Cristo!
Il Signore risorto
promulga per i secoli
l'editto della pace.
Pace fra cielo e terra,
pace fra tutti i popoli,
pace nei nostri cuori.
L'alleluia pasquale
risuoni nella Chiesa
pellegrina nel mondo;
e si unisca alla lode,
armoniosa e perenne,
dell'assemblea dei santi.
A te la gloria, o Cristo,
la potenza e l'onore
nei secoli dei secoli. Amen.
1 ant. Dall'aurora io ti cerco, o Dio: che io veda la tua potenza e la tua gloria, alleluia.
Salmo (62, 2-9)
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *
    di te ha sete l'anima mia,
a te anela la mia carne, *
    come terra deserta, arida, senz'acqua.
Così nel santuario ti ho cercato, *
    per contemplare la tua potenza e la tua gloria.
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
    le mie labbra diranno la tua lode.
Così ti benedirò finché io viva, *
    nel tuo nome alzerò le mie mani.
Mi sazierò come a lauto convito, *
    e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.
Nel mio giaciglio di te mi ricordo *
    penso a te nelle veglie notturne,
tu sei stato il mio aiuto, *
    esulto di gioia all'ombra delle tue ali.
A te si stringe *
    l'anima mia.
La forza della tua destra *
    mi sostiene.
Gloria al Padre e al Figlio *
    e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
    nei secoli dei secoli. Amen.
1 ant.     Dall'aurora io ti cerco, o Dio: che io veda la tua potenza e la tua gloria, alleluia.

2 ant.     Nel fuoco, con voce unanime,  i tre giovani cantavano: Benedetto Dio, alleluia.
Cantico (Dn 3, 57-88. 56)
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
    benedite, cieli, il Signore.
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli,
        il Signore, *
    benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.
Benedite, sole e luna, il Signore, *
    benedite, stelle del cielo, il Signore.
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *
    benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
    benedite, freddo e caldo, il Signore.
Benedite, rugiada e brina, il Signore, *
    benedite, gelo e freddo, il Signore.
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
    benedite, notti e giorni, il Signore,
Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
    benedite, folgori e nubi, il Signore.
Benedica la terra il Signore, *
    lo lodi e lo esalti nei secoli.
Benedite, monti e colline, il Signore, *
    benedite, creature tutte che germinate sulla terra,
        il Signore.
Benedite, sorgenti, il Signore, *
    benedite, mari e fiumi, il Signore,
Benedite, mostri marini
        e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *
    benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici,
        il Signore, *
    benedite, figli dell'uomo, il Signore.
Benedica Israele il Signore, *
    lo lodi e lo esalti nei secoli.
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
    benedite, o servi del Signore, il Signore.
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
    benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.
Benediciamo il Padre e il Figlio
        con lo Spirito Santo, *
    lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.
Benedetto sei tu Signore, nel firmamento del cielo, *
    degno di lode e di gloria nei secoli.
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre
2 ant.     Nel fuoco, con voce unanime, i tre giovani cantavano:
Benedetto Dio, alleluia.

3 ant.     I figli della Chiesa esultino nel loro Re, alleluia.
Salmo (149)
Cantate al Signore un canto nuovo; *
    la sua lode nell'assemblea dei fedeli.
Gioisca Israele nel suo Creatore, *
    esultino nel loro Re i figli di Sion.
Lodino il suo nome con danze, *
    con timpani e cetre gli cantino inni.
Il Signore ama il suo popolo, *
    incorona gli umili di vittoria.
Esultino i fedeli nella gloria, *
    sorgano lieti dai loro giacigli.
Le lodi di Dio sulla loro bocca *
    e la spada a due tagli nelle loro mani,
per compiere la vendetta tra i popoli *
    e punire le genti;
per stringere in catene i loro capi, *
    i loro nobili in ceppi di ferro;
per eseguire su di essi *
    il giudizio già scritto:
questa è la gloria *
    per tutti i suoi fedeli.
Gloria al Padre e al Figlio *
    e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
    nei secoli dei secoli. Amen.
3 ant.     I figli della Chiesa esultino nel loro Re, alleluia.
Lettura breve (Ap 7, 10.12)
La salvezza appartiene al nostro Dio seduto sul trono e all'Agnello. Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen.
Responsorio breve
Sac.: Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di n oi.
Tutti: Cristo, Figlio del Dio vivo abbi pietà di noi.
Sac.: Tu che siedi alla destra del Padre, 

Tutti: abbi pietà di noi.
Sac.: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.
Ant. al Ben.Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo. Te beato, Simone: il Padre mio te lo ha rivelato.
Cantico di Zaccaria (Lc 1, 68-79)
Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
  perché ha visitato e redento il suo popolo,
e ha suscitato per noi una salvezza potente *
  nella casa di Davide, suo servo,
come aveva promesso *
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:
salvezza dai nostri nemici, *
  e dalle mani di quanti ci odiano.
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
  e si è ricordato della sua santa alleanza,
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,
di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
  perché andrai innanzi al Signore
    a preparargli le strade,
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
  nella remissione dei suoi peccati,
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
  e nell'ombra della morte
e dirigere i nostri passi *
  sulla via della pace.
Gloria al Padre e al Figlio *
    e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
    nei secoli dei secoli. Amen.
Ant. al Ben.     Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo. Te beato, Simone: il Padre mio te lo ha rivelato.
Invocazione
Acclamiamo, Cristo, sole di giustizia apparso all'orizzonte dell'umanità: Signore, tu sei la vita e la salvezza nostra.
Creatore degli astri, noi ti consacriamo le primizie di questo giorno,
- nel ricordo della tua gloriosa risurrezione.
Il tuo Spirito ci insegni a compiere la tua volontà,
- e la tua sapienza ci guidi oggi e sempre.
Donaci di partecipare con vera fede all'assemblea del tuo popolo,
- intorno alla mensa della tua parola e del tuo corpo.
La tua Chiesa ti renda grazie, Signore,
- per i tuoi innumerevoli benefici.
Padre nostro.
Orazione
O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Letture per la Santa Messa
Dal libro del profeta Isaìa
Così dice il Signore a Sebna, maggiordomo del palazzo: «Ti toglierò la carica, ti rovescerò dal tuo posto. In quel giorno avverrà che io chiamerò il mio servo Eliakìm, figlio di Chelkìa; lo rivestirò con la tua tunica, lo cingerò della tua cintura e metterò il tuo potere nelle sue mani. Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme e per il casato di Giuda.
Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide: se egli apre, nessuno chiuderà; se egli chiude, nessuno potrà aprire. Lo conficcherò come un piolo in luogo solido e sarà un trono di gloria per la casa di suo padre».
Parola di Dio
Salmo Responsoriale
Rit. Signore, il tuo amore è per sempre.
- Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, mi prostro verso il tuo tempio santo.
- Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. 
- Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile; il superbo invece lo riconosce da lontano. Signore, il tuo amore è per sempre: non abbandonare l’opera delle tue mani.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie!
Infatti, chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il contraccambio? Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen. 

Parola di Dio.
Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.
Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.
Alleluia.
+ Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.
Parola del Signore. 

Preghiera dei fedeli
Sac. Signore, la tua bontà dura per sempre, e ci accompagnerà anche in questo nuovo giorno. Ascolta le nostre preghiere e accresci la nostra fede e il nostro amore, perché possiamo essere riflesso della tua luce. 
Lettore: Preghiamo dicendo, Risplendi nelle nostre vite, Signore.
1. Perché la Chiesa non si allontani mai da Gesù, Sole che sorge, e percorra ogni giorno con la luce del suo amore. Preghiamo.
2. Per tutti noi, perché seguendo la Stella Polare, che è la fede, camminiamo sempre orientati verso la vera gioia, non lasciandoci deviare dal trambusto e dalle distrazioni della vita. Preghiamo.
3. Per tutti noi, perché, come la Luna, ci facciamo riempire il cuore con la luce della tua santità e, come tanti specchi, la riflettiamo agli altri attraverso parole e gesti d’amore. Preghiamo.
4. Per tutti noi, perché guardando la Stella del Mare, capiamo che il Sole sorge anche nelle notti più buie. Preghiamo.
Sac. Ti rendiamo grazie, o Padre, perché ascolti le parole della nostra bocca e consideri le nostre preghiere. Fa che siano secondo il tuo volere e il tuo disegno provvidente. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
Amen.
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